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Bonus per l’acquisto di Smart tv e decoder richiedibile 

sino al 31 dicembre 2022

Con il DM 18.10.2019 (pubblicato sulla G.U. 18.11.2019 n. 270), sono state definite le modalità per 

l'erogazione dei contributi in favore dei consumatori finali per l'acquisto di apparati televisivi 

idonei alla ricezione dei programmi con le nuove tecnologie trasmissive DVB-T2 (art. 1 co. 1039 

lett. c) della L. 205/2017). Il contributo: i) è 

concesso agli utenti finali (con ISEE familiare fino a 20.000,00 euro) per l'acquisto degli 

apparecchi idonei effettuati dal 18.12.2019 al 31.12.2022; ii) è riconosciuto all'utente finale 

sotto forma di sconto praticato dal venditore dell'apparecchio sul relativo prezzo di vendita 

(comprensivo dell'IVA), per un importo pari a 50,00 euro o pari al prezzo di vendita se inferiore; iii) 

è recuperato dal venditore mediante un credito d'imposta. Per accedere allo sconto, l’utente 

finale presenta al venditore: i) copia del proprio documento di identità e del codice fiscale; ii) 

apposita richiesta di riconoscimento del contributo, contenente anche la dichiarazione sostitutiva 

con la quale afferma che il valore dell’ISEE relativo al nucleo familiare di cui fa parte non è 

superiore a 20.000,00 euro e i componenti dello stesso nucleo non hanno già fruito del 

contributo. Dal canto loro, i venditori, avvalendosi del servizio telematico messo a disposizione 

dall’Agenzia delle Entrate, trasmettono alla Direzione generale per i servizi di comunicazione 

elettronica, di radiodiffusione e postali del Ministero dello Sviluppo economico una comunicazione 

telematica contenente, a pena di inammissibilità: i) il codice fiscale del venditore; ii) il codice 

fiscale dell’utente finale e gli estremi del documento d’identità allegato alla richiesta; iii) i dati 

identificativi dell’apparecchio, per consentirne la verifica di idoneità; iv) il prezzo finale di 

vendita, comprensivo dell’IVA; v) l’ammontare dello sconto da applicare, pari a 50,00 euro, 

ovvero pari al minor prezzo se quest’ultimo è inferiore a 50,00 euro. è giusto il caso di precisare che, i 

venditori, compresi quelli del commercio elettronico operanti in Italia, che intendono aderire 

all’iniziativa, devono registrarsi, a partire dal 3.12.2019, sull’applicazione “Bonus TV”: i) 

disponibile nella sezione “Servizi per - Comunicare”, dell’area riservata del sito dell’Agenzia delle 
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Entrate; ii) accessibile con le credenziali SPID, Entratel/Fisconline o con la Carta nazionale dei 

servizi (CNS). 

Premessa 

Con il DM 18.10.2019, pubblicato sulla G.U. 18.11.2019 n. 270, sono state definite le modalità per 

l’erogazione dei contributi in favore dei consumatori finali per l’acquisto di apparati televisivi 

idonei alla ricezione dei programmi con le nuove tecnologie trasmissive DVB-T2, in attuazione 

dell’art. 1 co. 1039 lett. c) della L. 27.12.2017 n. 205. 

Oggetto dell’agevolazione 

Il contributo è concesso agli utenti finali per l’acquisto: 

� di apparecchi atti a ricevere programmi e servizi radiotelevisivi – dotati in caso di 

decoder anche di presa o di convertitore idonei ai collegamenti alla presa SCART dei televisori – 

con interfacce di programmi (API) aperte, laddove presenti, a prescindere dalla piattaforma 

tecnologica scelta dal consumatore, sia essa terrestre, satellitare e, ove disponibile, via cavo. Gli 

apparecchi da utilizzare per il digitale terrestre devono incorporare la tecnologia DVB-T2 HEVC, 

main 10; 

� nel periodo dal 18.12.2019 al 31.12.2022. 

Per verificare che una TV o un decoder rientrino tra i prodotti per i quali è possibile usufruire del 

bonus, il Ministero metterà a disposizione dei cittadini una lista di prodotti “idonei”. 

Soggetti beneficiari 

Il contributo è riconosciuto ai residenti nel territorio dello Stato appartenenti a nuclei familiari 

per i quali il valore ISEE, risultante da una dichiarazione sostitutiva unica (DSU) in corso di validità, non 

è superiore a 20.000,00 euro. 

Il contributo è riconosciuto per ciascun nucleo familiare, per l’acquisto di un solo apparecchio nel 

periodo 18.12.2019 - 31.12.2022. 
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Modalità di riconoscimento del contributo 

Il contributo è riconosciuto all’utente finale sotto forma di sconto praticato dal venditore 

dell’apparecchio sul relativo prezzo di vendita (comprensivo di IVA), per un importo pari a 50,00 

euro o pari al prezzo di vendita se inferiore.  

Adempimenti dell’utente finale 

L’utente finale presenta al venditore: 

� copia del proprio documento di identità e del codice fiscale. 

� apposita richiesta di riconoscimento del contributo, contenente anche la dichiarazione 

sostitutiva con la quale afferma che: 

� il valore dell’ISEE relativo al nucleo familiare di cui fa parte non è superiore a 20.000,00

euro e

� i componenti dello stesso nucleo non hanno già fruito del contributo;

Adempimenti del venditore 

Ai fini dell’applicazione dello sconto, il venditore, avvalendosi del servizio telematico messo a 

disposizione dall’Agenzia delle Entrate, trasmette alla Direzione generale per i servizi di 

comunicazione elettronica, di radiodiffusione e postali del Ministero dello Sviluppo economico una 

comunicazione telematica contenente, a pena di inammissibilità: 

��  il codice fiscale del venditore; 

��  il codice fiscale dell’utente finale e gli estremi del documento d’identità allegato alla richiesta; 

��  i dati identificativi dell’apparecchio, per consentirne la verifica di idoneità; 

��  il prezzo finale di vendita, comprensivo dell’IVA; 

��  l’ammontare dello sconto da applicare, pari a 50,00 euro, ovvero pari al minor prezzo se 

quest’ultimo è inferiore a 50,00 euro. 

A seguito di apposite verifiche (riguardanti, tra l’altro, l’idoneità dell’apparecchio e la disponibilità 

delle risorse), il servizio telematico comunica al venditore, mediante rilascio di apposita 

attestazione, la disponibilità dello sconto richiesto. 

Venditori dell’Unione europea 

Nei casi in cui l’apparecchio sia acquistato presso venditori operanti in Paesi dell’Unione europea 

diversi dall’Italia, il recupero dello sconto avverrà direttamente tramite la suddetta Direzione 

generale, mediante un’apposita procedura, secondo le modalità indicate anche nel sito internet del 

Ministero dello sviluppo economico. 
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Adempimenti preliminari dei venditori 

I venditori, compresi quelli del commercio elettronico operanti in Italia, che intendono aderire 

all’iniziativa, devono registrarsi, a partire dal 3.12.2019, sull’applicazione “Bonus TV”: 

��  disponibile nella sezione “Servizi per - Comunicare”, dell’area riservata del sito dell’Agenzia 

delle Entrate; 

��  accessibile con le credenziali SPID, Entratel/Fisconline o con la Carta nazio¬na-le dei servizi 

(CNS). 

Recupero mediante credito d’imposta 

Il venditore recupera lo sconto praticato all’utente finale mediante un credito d’imposta. Tale 

credito d’imposta è utilizzabile: 

��  esclusivamente in compensazione mediante il modello F24 (ai sensi dell’art. 17 del 

DLgs.241/97), da presentare attraverso i servizi telematici messi a disposizione dall’Agenzia delle 

Entrate, pena il rifiuto dell’operazione di versamento; 

��  a decorrere dal secondo giorno lavorativo successivo alla ricezione dell’attestazione da 

parte del servizio telematico dello sconto richiesto. 

Al credito d’imposta in esame non si applicano i previsti limiti annui agli importi 

compensabili, ai sensi dell’art. 1 co. 53 della L. 244/2007 e dell’art. 34 della L. 388/2000. 




